
Cari Socie e Soci, 

nell’ultimo Notiziario era stato presentato il programma dell’Assemblea Annuale della nostra Comu-
nale che, come previsto, ha avuto luogo il 20 febbraio e ha visto la partecipazione di circa 50 soci. 
Il richiamo ai nostri valori fondanti, alla disponibilità dei donatori, ai numeri di eccellenza ancora 
raggiunti nelle donazioni, nonostante la crescente età media dei donatori e il difficile ricambio ge-
nerazionale, insieme all’approvazione del bilancio consuntivo dell’anno 2025 e del bilancio preven-
tivo per il 2026, hanno rappresentato i passaggi più significativi dell’Assemblea congiuntamente 
all’approvazione della Relazione Annuale 2025.

Assemblea Annuale di AVIS Provinciale Sondrio 
Il 21 marzo a Chiavenna si è svolta la 48° Assemblea di AVIS Provinciale Sondrio a cui hanno 
partecipato 16 Delegati della nostra Comunale nominati all’unanimità in occasione della citata 
Assemblea del 20 febbraio. L’appuntamento ricorrente è sempre significativo per fare il punto 
sull’attività associativa e sullo stato delle donazioni di sangue e plasma nella provincia (la docu-
mentazione di riferimento è disponibile sul sito www.avisprovincialesondrio.it ).

Tuttavia, in questa sede, appare opportuno annotare alcuni passaggi di maggiore rilievo che l’han-
no caratterizzata. 

I dati emersi nel corso dell’incontro hanno rivelato un quadro complessivamente positivo: nel 2025, 
con 7.993 soci donatori attivi, sono state effettuate 14.051 donazioni, di cui 8.219 di sangue intero 
e 5.832 di plasma. Numeri che confermano il territorio sondriese tra i più virtuosi in Lombardia per 
partecipazione e senso civico. Particolarmente significativa la crescita della donazione di plasma 
(2,9%  rispetto al 2024), in linea con gli obiettivi nazionali di autosufficienza per i farmaci plasma-
derivati.  In lieve calo invece il sangue intero, un dato legato anche a una riorganizzazione delle 
attività di raccolta dovute a carenze di personale sanitario e alla lista di donatori disponibili “su 
chiamata” per il periodo delle Olimpiadi di Milano Cortina 2026.

A questo quadro d’insieme la nostra Comunale ha contribuito in maniera rilevante con 5.191 do-
nazioni complessive (37%) di cui 2601 di plasma, ovvero il 44,6% dell’intera raccolta provinciale, 
con una crescita straordinaria del 6,7% rispetto all’anno 2024 (per doverosa completezza d’infor-
mazione si riporta, in calce a questo Notiziario, l’intervento del sottoscritto in occasione dell’Assem-
blea).
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Come accennato in precedenza, l’Assemblea provinciale ha acceso i riflettori su una criticità im-
portante: la carenza di medici trasfusionisti. Il pensionamento di un dottore ha ridotto l’organico 
a soli tre professionisti impegnati a coprire i centri di Sondrio, Sondalo e Chiavenna, oltre a dover 
far fronte ad altre esigenze interne all’ASST. Una situazione che rischia di compromettere ulterior-
mente la potenzialità dei donatori. A fronte di questi elementi, è stato espresso il ringraziamento al 
personale del Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale per il lavoro svolto quotidia-
namente in condizioni complesse.

Se i numeri certificano una base solida, è stato evidenziato nel corso dell’Assemblea che la vera 
sfida resta il ricambio generazionale, l’esigenza quindi di nuove energie. AVIS punta con de-
cisione sul coinvolgimento dei giovani attraverso scuole, sport, eventi, imprenditoria giovanile 
e nuove modalità di comunicazione. IIl messaggio è chiaro: la donazione nasce soprattutto dal 
passaparola e dall’esempio: amici, familiari e colleghi restano i principali ambasciatori del dono.

L’invito che ne è derivato è quindi rivolto in particolare ai più giovani, ad avvicinarsi alla donazione 
quale gesto semplice di altruismo e partecipazione attiva, fondamentale per salvare vite umane.

Nelle conclusioni dell’attività assembleare è stato infine sottolineato come, “nonostante le criticità 
organizzative, il sistema sangue della provincia di Sondrio continua a dimostrarsi efficiente e re-
siliente. Per garantire continuità sarà però necessario rafforzare l’organico sanitario, investire nel 
reclutamento di nuovi donatori e mantenere alta l’attenzione delle istituzioni. Perché il dono non è 
solo un gesto: è un valore che si trasmette”.

Considerazioni
Con gli elementi precedenti, cari Socie e Soci, ho voluto mettervi al corrente delle più recenti atti-
vità associative, con esplicito riferimento ai contenuti di maggiore rilievo. Il programma regionale/
nazionale di AVIS prevede, altresì, un’Assemblea Regionale il 26 aprile a Como e l’Assemblea 
Nazionale dal 29 al 31 maggio a Bellaria (Rimini).
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Per quanto di più immediato interesse intendo rimarcare come il buon andamento della sensi-
bilizzazione operata dai nostri volontari, che non finirò mai di ringraziare per un impegno oltre 
l’ordinario, abbia spinto più donatori a scegliere il “plasma” come tipologia di donazione raggiun-
gendo i risultati di eccellenza rimarcati in precedenza. Risultati che contribuiscono a ridurre la 
dipendenza dal mercato estero (circa il 40%). Infatti, l’autosufficienza nazionale per la raccolta di 
plasma resta ancora una priorità e incrementare la plasmaferesi è indispensabile per garantire la 
disponibilità di farmaci plasmaderivati fondamentali, come immunoglobuline, albumina e fattori 
della coagulazione.

Il risultato complessivo è stato raggiunto nonostante alcune criticità logistiche e di personale sani-
tario che hanno inciso sull’attività della rete provinciale. Noi tutti continueremo a fare la nostra parte 
con responsabilità, consapevoli che ogni gesto di dono ha un valore universale. Siamo tuttavia 
consci che il dato più critico in assoluto sia associato alla tenuta del sistema donazionale nel medio 
periodo: i donatori periodici sono in progressiva diminuzione (sebbene per la nostra Comunale il 
2025 si sia chiuso con una sostanziale stabilità). 

I numeri ci dicono con chiarezza che il sistema regge grazie all’impegno straordinario dei donatori 
e dei volontari, ma oggi più che mai abbiamo il bisogno di rafforzarlo. Servono nuovi donatori, 
soprattutto giovani, e servono risorse sanitarie adeguate. Senza queste condizioni diventa sem-
pre più difficile garantire con continuità il supporto trasfusionale di cui il sistema sanitario necessita.

Guardando al futuro, AVIS Comunale Sondrio conferma i propri obiettivi strategici: rafforzare il 
reclutamento di nuovi donatori, con particolare attenzione ai giovani, focalizzando l’attenzione 
nell’ambito della scuola, dello sport e dell’imprenditoria giovanile; concorrere nella ricerca di solu-
zioni per il potenziamento del personale sanitario; valutare nuovi progetti per incrementare la 
raccolta di plasma, in risposta alle richieste delle istituzioni.

Sottolineando come vi sia una possibilità concreta di rinascita dietro ogni sacca di sangue, il Presi-
dente di AVIS Nazionale Oscar Bianchi ha citato l’esempio recente dell’insegnante coinvolta nella 
tragedia di Trescore, la cui vita è stata salvata anche grazie a una trasfusione. 

A questo proposito potrebbe essere significativo fare mente locale su quanto accaduto. 

La professoressa di Trescore Balneario (Bergamo) lo scorso 25 marzo è stata colpita all’improvviso 
e ripetutamente al collo e al torace da un alunno tredicenne presumibilmente confuso e “indottri-
nato” dai social. A salvarla, racconta la stessa professoressa, «è stato il coraggio immenso di un 
altro suo alunno tredicenne che l’ha difesa mettendo a rischio la propria vita». La forte emorragia 
causata da un colpo in particolare, arrivato a mezzo millimetro dall’aorta (1,5 litri di sangue persi 
in pochissimo tempo), ha richiesto l’intervento immediato dell’eliambulanza del servizio “Blood on 
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board”. La professoressa racconta poi di ricordare una voce di donna che diceva: «ʻAbbiamo po-
chi secondi, la stiamo perdendo, ora o mai più’. Poi la luce nei miei occhi si è spenta e ho sentito 
di sprofondare nel buio più profondo. E proprio li, in quel buio, ho percepito la vita tornare indie-
tro, come se stesse rientrando lentamente nel mio corpo attraverso le vene. Una voce maschile 
scandiva ‘ancora una sacca... presto, ancora una!’. Era il sangue donato quello che ricominciava 
a circolare nel mio cuore che riprendeva il suo ritmo». 

Alcune considerazioni:

•	 la posizione dello studente tredicenne intervenuto in soccorso della professoressa. Un ge-
sto che va oltre l’indifferentismo e l’emulazione o la compiacenza verso comportamenti sba-
gliati (lo studente non si è fermato a filmare la scena con il telefonino... è intervenuto mettendo 
a rischio la propria incolumità!);

•	 l’efficacia e la prontezza del soccorso che, grazie al sangue disponibile a bordo, ha permes-
so alla professoressa di ritornare a vivere. Il Presidente Bianchi, a questo merito, ha voluto sot-
tolineare il valore aggiunto della gratuità: un principio che distingue profondamente il sistema 
italiano, fondato su solidarietà, responsabilità civica e partecipazione consapevole;

•	 la statura della professoressa che ha espresso i ringraziamenti più profondi ai tanti che 
l’hanno salvata, in particolare ai donatori che «offrono una parte di sé senza nulla in cambio» 
ricordando che «una goccia di sangue può salvare una vita». Una statura che la docente ha 
messo in luce dichiarando, altresì, di «non avere alcun rancore verso l’alunno che l’ha accol-
tellata», parlando di «ponti e non di muri da erigere, perché quello che è stato un messaggio 
negativo si trasformi in un messaggio positivo».

In sintesi, un evento molto grave che ha però consentito di riflettere e dare vigore alla nostra 
azione di raccolta sangue/plasma quale contributo indispensabile per la comunità in cui viviamo. 
 
Un esempio che rende evidente quanto il gesto del dono sia essenziale e insostituibile.

Il Presidente
Alessandro Maria Dionigi
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Intervento del presidente di AVIS Comunale Sondrio all’Assemblea di 
AVIS Provinciale
AVIS: Una risorsa per la Società poiché alimenta fiducia e coesione socia-
le contribuendo all’accrescimento del patrimonio di valori umani 
(Presidente Mattarella in occasione della 90^ Assemblea Nazionale AVIS)

Donare il sangue/plasma con regolarità è l’unico modo per sviluppare un 
sistema trasfusionale sicuro e sostenibile che sia di supporto nell’assicu-
rare cure tempestive per la sopravvivenza si molti malati
(Presidente Mattarella in occasione della 89^ Assemblea Nazionale AVIS)

Sig. Presidente e gentilissimi ospiti, Socie e Soci, Buonasera.

In queste frasi sono riportati il nostro impegno e i nostri valori, quelli che permettono la coesione e 
l’efficienza di un sistema AVIS che è, sempre con le parole del Presidente, un “inestimabile contri-
buto alla comunità”.

La nostra forza è infatti morale prima che organizzativa, basata sull’adesione incondizionata al 
valore del dono come bene primario. Rimettere al centro l’etica dell’essere AVIS, come enfatiz-
zato dal Presidente Bianchi, significa anche “ricordare al Paese che la nostra Associazione è un 
valore da custodire, immune da qualsiasi logica di profitto, in quanto custode del bene supremo 
della gratuità”.

La coesione, il dialogo continuo, ordinato e trasparente, dove gli elementi con i quali collaboriamo 
– Strutture Sanitarie, Istituzioni, Donatori, ex donatori, volontari - e i vari livelli organizzativi con-
tribuiscono al bene comune, nel rispetto delle funzioni e dei ruoli, sono infatti fondamentali per il 
conseguimento degli obiettivi.

I risultati raggiunti non vanno quindi registrati come mera statistica, ma come espressione della 
forza morale dei nostri Soci il cui contributo nasce principalmente dal cuore e dà la misura della 
persistenza di un sentimento e di una visione solidale e altruista all’interno della nostra comunità. 
Un sentimento che è vivo e cresce a dispetto di tutte le circostanze e influenze negative che spes-
so interferiscono con la vita di tutti noi e provano a spingerci verso l’indifferentismo e quindi verso 
una chiusura nel proprio egoismo. 

L’elemento “cardine” di questo sistema è rappresentato dai Giovani in grado di assicurare ener-
gia, entusiasmo, idee innovative e capacità di affrontare le sfide future. Nuove generazioni che 
devono essere attratte con un linguaggio e strumenti più moderni. 
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Il passaggio generazionale all’interno dell’AVIS è infatti una sfida cruciale per garantire la continu-
ità delle donazioni e del volontariato. L’obiettivo principale è costruire un ponte tra donatori stori-
ci (anziani) e le nuove generazioni (giovani), promuovendo un dialogo che valorizzi l’esperienza 
dei primi e l’energia dei secondi.

I giovani richiedono però chiarezza, semplicità, trasparenza e prospettiva/visione. Noi dobbiamo 
dare loro questo per essere credibili e rendere la donazione di plasma e sangue una scelta con-
sapevole. Allora il dono può diventare anche un linguaggio di cambiamento per dire “si” alla vita.

Da questi concetti nasce il forte impulso dato anche AVIS Comunale Sondrio alla promozione e 
partecipazione a tutte le occasioni di incontro con i giovani: nelle scuole, nello sport, nelle attività 
imprenditoriali, nei percorsi di formazione al lavoro. Ambiti nei quali abbiamo riscontrato un pro-
gressivo interesse e una sempre più significativa sensibilità alle tematiche del volontariato, dell’im-
pegno civico, della donazione volontaria e gratuita di sangue e plasma, ma anche nel campo della 
donazione di midollo osseo e della donazione di organi. 

La nostra sezione

Il numero di donatori è diminuito di una sola unità nel 2025 e il numero di donatori cancellati è sta-
to sostanzialmente pari al numero dei nuovi iscritti, compensando quindi la costante diminuzione 
degli effettivi riscontrata nell’arco di tutti gli anni precedenti. 

Il numero delle donazioni complessive è diminuito del 3,1% nel corso del 2025, con le donazioni 
di plasma che per la prima volta hanno eguagliato e superato quelle di sangue intero. Un dato 
molto positivo quello dell’incremento del 6,7% delle donazioni di plasma da plasmaferesi che 
risponde e migliora le richieste di incremento del 5% al livello nazionale. Un risultato d’eccezione, 
quindi, che va interpretato alla luce di alcune limitazioni nelle donazioni imposte da varie cause nel 
corso dell’anno.
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Le principali attività

Attività di sensibilizzazione e informazione AVIS - ADMO condotta da Avis Comunale SO 
presso la ditta CLA UTEK di Bianzone (200 dipendenti) in occasione e in supporto delle 
attività collegate ad una dipendente affetta da leucemia e in attesa, allora, del donatore 
compatibile (successivamente trovato). L’attività ha avuto luogo nei giorni del 21,22,23, 28 
(tipizzazione) ottobre presso la Ditta.  La disponibilità e la sensibilità d’eccezione della Ditta 
(Dirigenti e Personale) ha reso possibile effettuare n.70 tipizzazioni e acquisire n.35 nuovi 
iscritti AVIS.

Attività per Concorso letterario e grafico “la Penna Viola” su invito PGS Auxilium, 18 di-
cembre dedicato ai giovani e giovanissimi studenti/atleti delle scuole Primaria e Seconda-
ria di Primo e Secondo grado. Ha coinvolto diverse associazioni sportive del capoluogo. 
Testimone sportivo Maria Rosa Quario. Presidente Commissione giornalista sportivo Filippo 
Grassia che ha espresso particolare vicinanza alle attività di AVIS e richiamato i giornalisti 
presenti a dare rilievo al nostro operato. 

Attività di sensibilizzazione presso la gran parte degli istituti scolastici di secondo grado.

Attività in qualità di sponsor delle più importanti realtà sportive del territorio (Basket, Volley, 
Rugby).
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Conclusioni

Lo slogan “stendere il braccio” di AVIS Nazionale, richiama al gesto unico che unisce tutti in una 
narrazione che richiama alla vita. “In una epoca in cui tutto sembra avere un costo AVIS ribadisce 
di appartenere ai propri valori e non agli interessi”.

Lo stesso slogan fa rifl ettere sul “bene” della nostra attività perché la società viva, perché i giovani 
possano crescere, perché chi non ha più la forza di vivere e sorridere possa ritornare a farlo. Da 
qui nasce, deve nascere, quel senso pervasivo di orgoglio per quello che facciamo. Da qui la 
necessità di proseguire nel nostro impegno senza secondi fi ni... un impegno per la vita!

Lo slogan, a mio avviso richiama anche ad un abbraccio intergenerazionale in cui l’esperienza 
e i valori degli anziani vengano modellati dall’iniziativa ed entusiasmo dei giovani nel segno del 
“dono” e della “vita”. 

Concludendo, mi sia consentito a nome della Comunale, di ringraziare tutti per l’impegno e la 
disponibilità oltre l’ordinario a favore di AVIS e sintetizzare gli aspetti sui quali ritengo debbano 
essere convogliate le nostre energie per il benessere degli ammalati e per il bene della comunità 
in cui viviamo: 

• dare continuità ai valori di AVIS in tutti gli ambiti, 

• ricercare la coesione e la sinergia nei vari livelli organizzativi, valorizzando le competenze e 
l’esperienza, 

• enfatizzare il rapporto dialettico con le istituzioni, 

• concentrare le energie sui giovani poiché elemento abilitante del nostro operato e del nostro 
futuro. 
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